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CONOSCERE LASSICURAZIONE



                                                                       

I casi della vita

Una proposta didattica per le scuole secondarie di secondo grado

IL RUOLO SOCIALE DI UNIPOL
Unipol è un gruppo assicurativo attivo dal 1963, con sede a Bologna, leader in Italia nei rami Danni, tra i primi dieci in Europa, le cui azioni ordinarie sono quotate alla Borsa Italiana dal 1990 e presenti nel FTSE MIB. Sue principali azioniste sono alcune imprese espressione del movimento cooperativo italiano. 
Per maggiori informazioni si veda: https://www.unipol.it/it/la-nostra-identita/corporate-profile
Il Gruppo ha da sempre assunto con responsabilità il proprio ruolo sociale, sviluppando relazioni importanti con le comunità sui territori, grazie anche ai Consigli Regionali Unipol (CRU) - Chi siamo (cru-unipol.it), alle attività di solidarietà, ricerca e promozione della cultura della Fondazione Unipolis La fondazione | Chi siamo (fondazioneunipolis.org), al rapporto di collaborazione che da anni la unisce all’Associazione Libera e alle cooperative di LiberaTerra.

In questo contesto, il Gruppo ha sviluppato e sviluppa iniziative scolastiche caratterizzate da accurate metodologie didattiche grazie alla collaborazione con agenzie di formazione che consentono un approccio efficace nella promozione dei contenuti proposti. Tra le iniziative rivolte ai ragazzi in ambito culturale si ricorda: progetto Culturability per favorire l’accesso alla conoscenza e all’educazione da parte delle nuove generazioni e delle persone che ne sono state tradizionalmente escluse, promuovendo e sostenendo iniziative culturali capaci di generare innovazione in un'ottica di sviluppo sostenibile; progetto O.R.A. Open Road Alliance, che ha coinvolto gli studenti delle 14 città metropolitane per promuovere una nuova cultura della mobilità e permettere ai giovani di immaginare città migliori; le iniziative proposte da CUBO Condividere Cultura - Museo d'Impresa del Gruppo Unipol, con programmi culturali e laboratori dedicati ad adulti, ragazzi e bambini. Unipol collabora inoltre con FEduF (Fondazione per l'Educazione Finanziaria e al Risparmio) nel progetto “Pronti, lavoro…VIA!”, nato con l’obiettivo di avvicinare i giovani al mondo del lavoro e alla cultura previdenziale. Programmi e progetti che si pongono l'obiettivo di offrire ai ragazzi delle scuole superiori uno sguardo sugli scenari, le possibilità e gli strumenti per decidere al meglio del proprio futuro. 
In tutte queste esperienze, il Gruppo e i suoi partner hanno instaurato con le scuole un rapporto continuativo di fiducia e di collaborazione, proponendo contenuti attinenti al percorso scolastico della classe, aggiungendo alcuni concetti alle materie di studio esistenti per sollecitare la curiosità degli studenti e stimolare il desiderio di capirne di più.
IN LINEA CON L’UNIONE EUROPEA

Una buona educazione finanziaria, la cui importanza è stata riconosciuta sia a livello globale che UE, consente alle persone di migliorare la conoscenza dei prodotti e dei concetti che sono alla base dello sviluppo di abilità necessarie per perfezionare la propria alfabetizzazione in questo settore, ovvero la consapevolezza dei rischi e delle opportunità per una scelta consapevole dei servizi finanziari. È un impegno per la vita. L’educazione finanziaria serve a integrare le misure finalizzate a garantire informazione, protezione e consigli adeguati ai consumatori, può avere effetti benefici per i cittadini in tutte le fasi della loro vita, quali che siano i loro livelli di reddito. Ma ha effetti benefici anche per l’economia e la società nel loro insieme. Va da sé che l’educazione finanziaria debba essere vista come un’integrazione di un’adeguata protezione dei consumatori e di un comportamento responsabile da parte delle istituzioni finanziarie e in nessun modo come l’unica soluzione per rimediare ad asimmetrie informative tra consumatori e promotori finanziari. 

In questo contesto, Unipol ha aderito al “The European Pact for Youth”, l’impegno sottoscritto dalla Commissione Europea che punta sulla partnership tra impresa e sistema educativo come approccio distintivo per rafforzare l’inclusione e l’occupabilità dei giovani. Con l’iniziativa europea Pact4Youth, di cui anche il progetto EOS - “I Casi della Vita” fa parte, i giovani diventano protagonisti della crescita sostenibile dell’Europa.
LA PROPOSTA DIDATTICA: I CASI DELLA VITA

I Casi della Vita è un percorso destinato agli alunni della scuola secondaria di secondo grado per favorire una maggior consapevolezza del rischio, sviluppare la capacità di scelta responsabile e promuovere la cultura della prevenzione nell’ottica della costruzione di un futuro di possibilità.

Attraverso le metodologie della didattica attiva il progetto prevede che i ragazzi, accompagnati da animatori esperti, approfondiscano il tema, analizzino situazioni e vivano esperienze simulate per comprendere al meglio i significati dei contenuti proposti.

Obiettivi:

· Accompagnare gli studenti nell’individuazione del rischio.

· Favorire la consapevolezza sulle conseguenze di fatti dannosi (gravità e costi sociali).

· Affrontare il tema del valore del denaro e i rischi economico-finanziari connessi.

· Sviluppare la capacità di analisi e di costruzione di strategie a breve e lungo termine.

· Riconoscere il valore della responsabilità personale rispetto alla collettività.

· Trasmettere la mutualità come valore di cittadinanza.

· Offrire un progetto compatibile con i “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”.
· Comprendere il significato di “fare impresa”, i rischi connessi e gli strumenti per fronteggiarli.
· Mettere a disposizione degli insegnanti un’opportunità di approfondimento di una o più materie scolastiche. 

· Diritto, le norme: che cosa sono, quali sono le loro caratteristiche. Il problema della veridicità delle fonti. Collegamento agli elementi emersi durante tutto il percorso.

· Economia, la microeconomia come base efficiente per procedere a previsioni e stime nello stilare la rosa delle possibili decisioni da prendere. L’utilità marginale come elemento su cui basare le scelte economiche. Beni e bisogni: che cosa sono, come si dividono tra privati e pubblici. 

· Lettere e storia, la linea della storia ripercorsa seguendo le diverse forme di collettivizzazione del rischio: dagli antichi romani alle corporazioni medievali, dai privilegi delle caste rinascimentali alla nascita dei sindacati dopo le rivoluzioni industriali. 

· Scienze, gli sviluppi delle scienze cognitive e in particolare delle neuroscienze, l’insieme degli studi interdisciplinari condotti sul sistema nervoso, aiutano a spiegare il comportamento umano quando deve sviluppare decisioni e soluzioni in ambiente sociale (non isolato) con alto tasso di rischio e variabilità. La mente umana reagisce infatti diversamente ai rischi, siano essi misurabili o imprevedibili. Emozioni e razionalità hanno una funzione di adattamento e di prevenzione dei pericoli già evitati in passato e in questi ambiti decisionali accentuano le distorsioni cognitive determinando modelli di gestione dei rischi a volte contro-intuitivi. 

· Matematica, la teoria dei giochi e la teoria della probabilità: basi teoriche e applicazioni pratiche. Viene mostrato ai ragazzi come ciò che studiano a scuola possa avere una ripercussione ed un’attuabilità in diversi campi lavorativi e della vita quotidiana, con l’obiettivo di stimolare in loro la curiosità e di incentivare l’approfondimento.

Il percorso, attivo ormai da diversi anni, si è via via arricchito raccogliendo i suggerimenti e le indicazioni che sono venute dai ragazzi, dai loro insegnanti e dagli animatori tutor di classe.

Proprio grazie a questa esperienza, sono previsti moduli per un percorso di formazione più articolato ed approfondito, per una proposta che può, a pieno titolo, rientrare nei “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”.

Svolgimento

La proposta, quindi, può essere declinata secondo due modalità:

· PERCORSO su 4 incontri

· PERCORSO su 6 incontri

Il percorso base si sviluppa su quattro incontri di due ore, in classe, così articolati:

· Il rischio: bisogni e strategie. Attinenza con gli insegnamenti di matematica, geometria, diritto, educazione civica, italiano, scienze. Introduzione, con presentazione del progetto, dei suoi obiettivi e del soggetto proponente. Sogni e progetti, ostacoli e rischi: analisi del rischio e delle sue componenti di gravità e frequenza. Quali strategie adotta l’essere umano in risposta al rischio? Introduzione del concetto di assicurazione: cosa si può assicurare? Quanto è importante la dimensione collettiva? Attraverso alcuni giochi si affrontano i temi della gravità e frequenza dei rischi, di ciò che è assicurabile e della collettivizzazione del rischio (nonché della responsabilità sociale).

· La mutualità: dalle navi romane alla navigazione on line. Attinenza con gli insegnamenti di storia, diritto, italiano. Si ripercorrono le principali tappe storiche delle Società di Mutuo Soccorso, tramite un gioco di simulazione, per capire le origini del moderno stato sociale europeo e del ruolo sociale delle assicurazioni.

· I Casi della Vita: l’assicurazione oggi. Attinenza con gli insegnamenti di storia, diritto, italiano. Un articolato gioco di simulazione definisce e descrive le caratteristiche degli attuali meccanismi assicurativi; consente di valutare la variabilità degli effetti a seconda delle scelte e decisioni prese; suggerisce possibili metodi decisionali.

· L’esempio della gestione d’impresa: diversi scenari aziendali sono la base per una simulazione guidata, focalizzandosi in particolare sui rischi d’impresa e sulla loro possibile prevenzione. L’attività svolta nel quarto incontro sarà alla base del lavoro svolto dai ragazzi con una valutazione da parte del committente.

Il percorso più strutturato si sviluppa come quello base fino al quarto incontro, mentre nel quinto e nel sesto incontro i ragazzi verranno accompagnati nell’approfondimento della simulazione sul rischio d’impresa, con l’aggiunta di history case, di approfondimenti sulla gestione e sulla prevenzione dei rischi a livello aziendale, come la preparazione di un Disaster Recovery Plan, seppur semplificato, per alcuni tipi d’impresa.

Alcuni materiali multimediali a tema potranno essere lasciati a disposizione delle classi, coinvolgendo gli alunni in ragionamenti sulla dimensione collettiva dell’agire umano (connessione tra responsabilità sociale e soddisfazione individuale); spunti di riflessione per futuri cittadini curiosi ed attivi.
UNIPOL TI PREMIA
Al termine del percorso, per le classi aderenti, è prevista l’assegnazione di un premio: oltre alla consegna di un utile gadget, agli studenti verrà data la possibilità di rivolgere le proprie domande sui temi trattati durante le lezioni ad alcune figure professionali del Gruppo Unipol.
L’assegnazione del premio terrà conto della partecipazione, del coinvolgimento dei ragazzi, della classe nel suo insieme, anche tramite i lavori di restituzione impostati durante l’ultimo incontro.[image: image1.png]
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